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Silenzio di magistratura e polizia sul trasferimento delle detenute 

Evasione o rivolta nel carcere 
femminile Dori Bòsco di Pisa? 
Isabella Ravazzi, implicata nell'inchiesta sulle Brigate Rosse di Genova e Giovanna Maria Pon-
setta, che si sospetta collegata a Prima Linea, sono state improvvisamente trasferite -1 retroscena 

L'ingresso del carcere Don Bosco 

. • ' Dal nostro inviato 
PISA — Che è successo nel 
reparto femminile del carcere 
Don Bosco dove si trovano 
rinchiuse diverse detenute 
politiche? E' stato scoperto 
un piano di evasione o le 
recluse preparavano una 
clamorosa protesta o som­
mossa? 

Il fitto silenzio da parte di 
magistratura e polizia non 
aiuta il cronista a capire 
cosa è accaduto dietro le 
mura del carcere pisano. Al 
di là delle voci che circolano, 
c'è da registrare l'improvviso 
trasferimento in un carcere 
più sicuro di Isabella Uavaz-
zi, > implicata nell'inchiesta 
sulle Brigate Rosse di Geno­
va e di Giovanna Maria Pon-
setta, 22 anni, studentessa, 
terzo anno di scienze politi­
che. figlia dell'avvocato Lu­
ciano Ponsetta, arrestata per 

j aver ospitato nel suo appar-
1 tamento di via Maggio a Fi­

renze alcuni terroristi di 
Prima Linea e accusata dai 
giudici Vigna e Chelazzì di 
associazione sovversiva. 

La ragazza, detenuta dalla 
fine di giugno nel carcere pi­
sano. viene indicata assieme 
alla Ravazzi come una delle 
promotrici e organizzatrici 
della mancata sommossa. Gli 
inquirenti sono avari di in­
formazioni. anzi tengono ad­
dirittura la bocca cucita. 
Comunque qualcosa deve es­
sere accaduto se la direzio-

Grossolano tentativo di alimentare contrasti tra Pistoia e il resto della Toscana 

Strumentale polemica della DG 
pistoiese verso la Regione 

Una risposta dei comunisti - Chi ha sempre usato il clientelismo non capisce il 
valore della programmazione regionale - Occorre chiarezza da parte di tutti 

PISTOIA — Da alcuni mesi 
sono sempre più ricorrenti 
sulla stampa locale le prese 
di ̂ posizione biella DC pistoie­
se • Co di ambienti ad essa 
assai vicini) che • vogliono 
dimostrare una stessa tesi: 
che cioè le nostre province, 
Pistoia in particolare, sono 
emarginate per una precisa 
volontà politica della Regione 
Toscana. Esponenti demo­
cristiani sono perfino giunti 
a chiedere decise azioni di 
protesta con tale energia che 
non avevamo notato per la 
verità in altre, e magari più 
giustificate, occasioni. 

Ognuno è Ubero di impie­
gare dove vuole le proprie 
energie (ammesso che ne ab­
bia); noi dobbiamo solo dare 
delle valutazioni, in piena se­
renità. Ci sembra che l'astio 
della DC nei confronti della 
Regione sia per lo meno par­
ziale (se consideriamo quello 
che non ha — e sarebbe più 
giustificato — nei confronti 
dello Stato) e strumentale 
(se consideriamo che vorreb­
be tendere ad aprire uno sta­
to di conflittualità con la Re­
gione, al di fuori di ogni e-
same obbiettivo dei fatti). 

Tale strumentalizzazione 
non può passare sotto silen­

zio. Per questo il Partito 
Comunista pistoiese — che 
non si sente, che non sente 
Pistoia, einarguiato — ha e-
messo un documento nel 
quale ribadisce alcuni punti 
qualificanti dell'impegno del-
la Giunta Regionale, anche 
per quei democristiani che si 
sentono abbandonati e smar­
riti. 

Il programma di sviluppo 
ad esempio non è certo un 
nome sulla carta, ma un im­
pegno concreto su punti qua­
lificanti, come il consolida­
mento delle attività produttU 
ve tradizionali, di quelle a-
gricole, la valorizzazione del­
le risorse energetiche alterna­
tive. la salvaguardia del pa­
trimonio ambientale, la ra­
zionalizzazione e la riqualifi­
cazione della spesa per i ser­
vizi sociali. 

Il documento del PCI 
chiama infatti i democristiani 
ad esprimere giudizi su que­
sti punti e non a limitarsi a 
demagogici quanto vuoti 
campanilismi, e continua te­
stualmente: « All'interno del 
programma regionale non 
crediamo vi sia un ruolo 
marginale per la realtà 
complessiva di Pistoia: que­
sto sia perchè non possiamo 

parlare di sviluppo pistoiese 
al di fuori di un corretto svi­
luppo dell'intera Regione: sia 
anche perché • una precisa 
definizione è stata data ulte 
questioni che più stavano a 
cuore a Pistoia: ad esempio 
il vivaismo ed i problemi del 
settore tessile. 

In generale possiamo dire 
che la Regione ha accolto nei 
propri atti il grosso delle in­
dicazioni che già le forze pò-
litiche pistoiesi (e dunque 
anche la DC) avevano avan­
zato nel loro documento del­
lo scorso anno ». Ci sembra 
allora assurdo il ' tentativo di 
alimentare contrasti tra Pi­
stoia e il resto della Regione, 
senza tenere conto fra l'altro 
dei vincoli che essa ha con 
l'apparato governativo; inol­
tre « crediamo — dice il do­
cumento del PCI pistoiese — 
che il superamento degli 
squilibri esistenti non possa 
essere affidato alle battaglie 
condotte tra realtà diverse, al 
fine di vedere ognuna soddi­
sfatta nelle proprie esigenze 
particolari. Una logica da cui 
gli squilibri uscirebbero più 
acuti di prima ». 

Certo la gestione clientelare 
ed agli antipodi della pro­
grammazione, seppur cara al­

la DC, non sarebbe il tocca­
sana per t suoi (presunti) 
problemi di isolamento: l'e­
marginazione del sud, che la 
DC ha- creato e perpetuato, 
non l'avvertono i democri­
stiani pistoiesi? 

« Noi rispettiamo le idee e 
le • impostazioni delle altre 
forze politiche — conclude la 
nota del PCI — ma quello 
che chiediamo è che ognuno 
poi faccia una coerente bat­
taglia su ciò che crede. An­
che; noi abbiamo rilevato al­
cuni aspetti critici nella pro­
posta del programma regio­
nale. 

Le nostre osservazioni sono 
state considerate (basti ri­
cordare l'emendamento vota­
to da poco a proposito del 
vivaismo). Ma gli altri, quelli 
che in sede locale sono pron­
ti a parlare di Pistoia dimen­
ticata, quali proposte hanno 
fatto e sostenuto in Consiglio 
Regionale, come a livello na­
zionale? ». 

« // documento e queste ri­
ghe non vogliono andare in 
direzione della polemica ma 
piuttosto verso la chiarezza. 
Occorre però che ci pensino 
anche gli altri! 

Marzio Dolfi 

Una ricerca dei ragazzi 
sul linguaggio dimenticato 

«Nei libri 
queste poesie 
non ci sono» 
La cultura contadina è per gli 

studenti della Valdelsa un mondo 
da riscoprire - Parole e modi 

di dire, stornelli, che non si usano più 

CERTALDO — Ancora 
sulla « cultura contadina >. 
In settembre uscirà il se­
condo volume della colla­
na . pubblicata da Vallec­
chi. int i tolata « Certaldo -
Storia cultura territorio *. 

Il nuovo libro raccoglie 
un ricco materiale sulle 
forme di espressione orale 
nel mondo contadino. E* 
un patrimonio di vocaboli. 
modi di dire, usanze, che 
negli ultimi decenni è 
andato progressivamente 
scomparendo e di cui oggi 
non rimangono che esili 
tracce. Per mettere insie­
me tu t ta la documentazio­
ne. i ragazzi di due clas 
si a tempo pieno della 
scuola media di Certaldo 
— il cui lavoro costituisce 
la prima par te del volume 
— si sono armat i di regi­
s tratore e sono andati a 
parlare con coloro che an­
cora vivono in campagna 
e con chi vi h a abitato a 
lungo. Poi. hanno provve 
£ i t o a trascrivere. La rac­
colta risulta, quindi, viva 

ce. spigliata, invitante: una 
foto assai fedele di un am­
biente tipico di questa 
zona. 

Stornelli, contrasti , can­
ti alla rovescia, filastroc­
che. ninne nanne, ottave. 
magia contadina, prover­
bi; un ampio glossario con 
t an te parole caratteristi­
che e la loro spiegazione. 
con espressioni tipiche di 
questo o quel podere. Per 
finire, ci sono due Interes 
sant i faggi: uno dì Emilio 
Pampaloni. l'altro di Zaf­
firo Ciuffoletti, che ha già 
curato il primo volume del­
la serie. 

Al di là del pregi pecu­
liari di questa o quella pa­
gina. il libro è un documen­
to : la sistemazione di tan­
te piccole pietre che insie­
me danno un bel mosaico. 
Tant i giovani, sicuramen­
te. neppure immaginano 
che un tempo si parlasse 
e ci si comportasse a quel 
modo: i meno giovani, in­
vece. conservano ancora 
le immagini di un periodo 

che non è poi tanto lonta­
no. ma il ricordo può fare 
presto a svanire. 

Meglio * immortalare > 
il tu t to nelle pagine di un 
libro. Un documento, ap­
punto. 

I ragazzi delle due classi 
a tempo pieno spiegano 
così il loro lavoro: «Sia­
mo partit i dallo studio del­
l'ambiente In cui vìviamo: 
Certaldo. la Valdelsa. Ab­
biamo visto che c e r a n o 
poesie, canti , costumi, che 
non trovavamo nei libri, 
non vedevamo alla televi­
sione. non sentivamo alla 
radio. 

Ci sono sembrati belli e 
abbiamo cominciato a rac­
coglierli. Poi. quasi per ca­
so, ci siamo accorti che 
stavamo facendo letteratu­
ra, storia, ricerca sociale. 
Vedere come è costruita 
un'ottava di un contrasto, 
vuol dire studiare la me­
trica. Vedere da dove e 
perché nascono certi cant i 
politici è fare storia. Ana­
lizzar? 1 contenuti della 

cultura popolare vuol dire 
s tudiare che rapporto esi­
s te tra cultura orale e cul­
tura scri t ta ». 

«Non è - s t a t a una sor­
presa — aggiungono — 
scoprjre che i contadini 
toscani, nei loro canti , ri­
propongono modi • di can­
tare e di fare r ima propri 
del Rinascimento. Obbiamo 
parlato con i nonni , i ge­
nitori . i vicini di casa: e 
confrontando -- il ' dialetto 
toscano e la lingua italia­
na siamo arrivati ad una 
migliore conoscenza di 
quest 'ultima ». 

II materiale trovato dai 
ragazzi ha costituito il nu­
cleo centrale " ed iniziale. 
Ma si è arricchito contì­
nuamente : anche mentre 
la dattilografa del Comu­
ne provvedeva a ' batterlo 
a macchina, è accaduto 
che chi capitava nell'uffi­
cio avesse qualche ulterio­
re suggerimento da dare, 
qualcosa da aggiungere 

Fausto Fatami .. 

ne del carcere ha ritenuto di 
trasferire in fretta e in gran 
segreto la Ponsetta a Vibo 
Valentia. 

Oltre ad ospitare Gabriella 
Argentiero che secondo gli 
inquirenti fa parte assieme a 
Salvatore Palmieri, Federico 
Misseri. Sergio D'Elia, Giu­
liana Ciani del nucleo centra­
le di Prima Linea, Giovanna 
Maria Ponsetta venne trovata 
in possesso di una mole di 
libri sulle armi e le muni­
zioni. 

Intanto il giudice istruttore 
Vincenzo Tricomi-che ha e-
reditato da- Vigna e Chelazzì 
l'inchiesta su Prima Linea ha 
ultimato il suo « giro » di in­
terrogatori dei terroristi to­
scani. 

Florinda PetreHa. IH ricer­
catrice del CNR. Gabriella Ar­
gentiero e Salvatore Palmie­
ri si sono rifiutati di rispon­
dere. Altri, come Giuliana 
Ciani o Sergio D'Elia hanno 
raccontato la storia della lo­
ro gioventù, i primi studi. 1 
contatti col movimento del 
'68, l'approdo alla sponda 
dell'ultra sinistra. Ma niente 
di più. 

Un po' poco, tenuto conto 
della mole di prove e di in­
dizi raccolti a loro carico 
sull'attività svolta in seno T 
gruppo toscano di Prima Li­
nea. Giuliana Ciani, ad esem­
pio. quando è stata bloccata 
dalla Digos. è stata trovata 
in possesso di un documento 
che teneva nascosto in un 
pacchetto di sigarette. 

« E' uno studio sulla con­
flittualità territoriale ». ha 
rispoto la Ciani al giudice 
istruttore. Però non ha spie­
gato i motivi per cui nel do­
cumento erano scritti i nomi 
del procuratore capo di Fi­
renze Giuseooe Pedata, del­
l'avvocato Ubaldo Esposito. 
patrono di parte civile della 
vedova di Fausto Dionisi, il 
poliziotto ucciso in via delle 
Casine da un gruppo misto 
di Prima Linea e delle Unità 
Combattenti Comuniste, del 
sostituto procuratore Giusep­
pe Cariti, dell'avv. Felice 
Cecchi e del direttore del 
quotidiano « La Nazione *> Al­
berto Sensini. 

La Ciani voleva, forse, in­
viare loro dei viglietti d'au­
guri? 

Sergio D'Elia, altro elemen­
to di primo piano del gruppo 
toscano di Prima Linea, ha 
sostenuto nel corso dell'in­
terrogatorio del giudice l-
struttore Tricomi che si tenta 
di « criminalizzare !a conte­
stazione » e che nelle « opera­
zioni di polizia vengono coin­
volti degli innocenti ». 

Ma D'Elia non ha detto 
nulla sulla macchina da scri­
vere rubata alla facoltà di 
Architettura e rinvenuta a 
Prato nel covo del postino 
Federico Misseri. Per quella 
macchina da scrivere D'Elia 
era accusato di ricettazione. 

L'inchiesta su Prima Linea 
ha avuto una svolta con l'ar­
resto di Nicola Solimano, fi­
glio di un avvocato. Edoardo 
Solimano, residente a Livor­
no. per l'accertamento sui 
collegamenti tra i gruppi di 
Torino. Milano e Firenze. l a ­
titante fin dall'epoca del pro­
cesso a Prima Linea di Tori­
no da cui usci assolto, Soli­
mano aveva fatto perdere le 
proprie tracce. 

Saranno ritrovate, come è 
noto, in via Landi a Pisa nel­
l'appartamento che ospitava 
Florinda PetreHa: alcune fo­
tografie del Solimano furono 
trovate applicate su docu­
menti falsi. Del giovane però 
nessuna traccia: verrà rico­
nosciuto alla stazione di San­
ta Maria Novella sul treno 
Firenze-Roma dal dirigente 
della Digos fiorentina Mario 
Fasano. Arrestato dichiarerà: 
« Preferisco non risponderò a. 

Nello scacchiere di Primo 
Linea. Solimano non è un 
personaggio di poco conto. Gli 
inquirenti lo ritengono l'uo­
mo di raccordo fra il gruppo 
toscano e quelli del nord. L' 
interscambio fra i vari grup 
pi o « colonne » sarebbe di­
mostrato oltre che dal ritro 
vamento della copia originale 
del volantino che rivendicava 
l'assassinio del giudice mila-
nese Emilio Alessandrini nel 
covo di Prato, anche da un 
altro particolare piuttosto 
importante. 

I documenti della 128 ruba­
ta alla vigilia di Natale del 
1978 e impiegata da terroristi 
di Prima Linea per compiere 
una parte della fuga dopo 
l'uccisione di Alessandrini e 
ritrovati nell'appartamento di 
Claudio Vaccher. erano cu 
stoditi in una busta, guarda 
caso, di un negozio di Firen­
ze. Infine fra i 280 bossoli 
sequestrati nell'alloggio d» 
Prato di Federico Misseri. gli 
inquirenti sospettano che e) 
siano anche quelli che Iranno 
ucciso Alessandrini. 

II PM torinese ' Alberto 
Bernardi, titolare dell'inchie­
sta, ha già disposto la perizia 

Ci sono novità anche per 
quanto riguarda le « Unità 
combattenti comuniste ». Il 
giudice fiorentino Vigna ha 
chiesto al collega di Rieti gli 
atti per quanto concerne le 
rapine compiute a Firenze e 
confessate da alcuni degli ar­
restati nel covo di Vescovio. 
Fra l'altro quando vennero 
catturati a Firenze, nel covo 
di via della Rasa. Stefano 
Neri e Renato bandoli la po­
lizia rinvenne diversi docu­
menti con cinque grafie 

Due sono state già da tem­
po identificate e sono quelle 
di Bandoli e Neri. Le aitre 
tre potrebbero essere appun­
to dei terroristi Arrestati a 
Rieti. Il giudice Vigna ha 
chiesto a auesto proposito di 
poter confrontare le grafie 
degli arrestati di Rieti con 
quelle rinvenute a Firenze. 

Giorgio Sgherri 

Votata da 19 comunisti, 5 socialisti e 1 radicale 

Siena « «#î im ra tjiuiiiu in ?IIII?UU 

al lavoro per il buon governo 
La discussione sul programma, che ha preceduto l'elezione, ha messo in luce 
la volontà di fattiva collaborazione — L'accordo è stato esteso alla Provincia 

Dibattito al festival dell'Unità di Monticiano 

Ecco cosa può produrre 
la diga del Farma-Merse 

SIENA — Si parla ancora della diga sul Merse. Un dibat­
tito sugli Invasi del Farm&merse si è svolto venerdì sera a 
Monticiano, organizzato dalla locale sezione del PCI nel 
quadro delle manifestazioni politiche del festival de l'Unita. 
Erano presenti alla tavola rotonda Franco Nobile, responsa­
bile della commissione ambiente della federazione comuni­
sta di Siena, Vasco Fattorini sindaco di Monticiano, Augu­
sto Gerola, assessore alla sicurezza sociale alla provincia 
di Siena, Marcello Venesini, presidente della comunità mon­
tana del Farmamerse. Nedo Balzanti e Bilioni rappresen­
tanti della federazione comunista di Grosseto. Dagli inter­
venti che si seno susseguiti, l'indicazione principale è stata 

.quella riguardante la necessità di un intervento di inizio 
dei lavori a breve scadenza per la diga del Merse. 

Infatti Nobili, rifacendosi all'avvenuto finanziamento del 
primo stralcio del primo lotto di lavori per 4550 milioni, ha 
riallacciato il problema a quello più vasto della situazione 
del comprensorio di Monticiano. Ohiusdino, Sovicille e della 
Maremma. Occorre però ristrutturare il territorio a fini 
produttivi con una programmazione che comprenda più co­
muni e sfrutti più razionalmente le risorse esistenti, rea­
lizzando posti di lavoro veramente remunerativi e riuscendo 
cosi ad eliminare gli squilibri esistenti fra industria e agri­
coltura, sviluppo economico e servizi sociali fra uomo e 
ambiente. 

La diga sul Merse sarà uno dei frutti di questa sena 
programmazione e permetterà un uso plurimo delle acque 
che verranno raccolte. Ne beneficeranno l'agricoltura e la 
zootecnia, con l'irrigazione dei circa 30 mila ettari di Ma­
remma e i 3 mila della piana di Rosie e Sovicille. 

SIENA — Poco più che cin­
quantenne, laureato in me­
dicina e chirurgia, rettore 
dell'ateneo senese dal 1970 ad 
oggi, Mauro Barni. socia'i-
sta, 6 da ieri il nuovo sinda­
co di Slena. Ad eleggerlo so 
no stati I 19 consiglieri co­
munisti, i 5 socialisti ed il 
consigliere radicale; con'.io 
hanno votato i 13 democri­
stiani, mentre si seno aste­
nuti il consigliere repubbli­
cano e quello missino. Ac­
canto a lui. formeranno '.a 
compagine governativa della 
città, sei cemunisti e duo .->«• 
cialisti: tra questi Roberti 
Barzanti, comunista, on.* sa­
rà vice sindaco e assessore 
all'Urbanistica. Già sindaco 
della città, era assessore re­
gionale e lascia l'incarico epi­
tomare u Siena a dirrieto. 
insieme a Bami, una giunta 
ohe sin da ora si caràtteri'.-
za per la presenza dì queste 
due alte personalità cittadine. 

Dopo le elezicnl del 3 giu­
gno scorso, la maggioranza 
di sinistra a Siena, città che 
salvo un brevissimo interval­
lo è sempre stata in muno 
alle sinistre, ncn era in di-
scussicne: si trattava solo 
di trovare i giusti accoigi-
mentl per una conviverla 
tra comunisti e socialisti che 
fosse di fattiva collubo.il/io­
ne per il buon governo di 
una città dai mille equilibri. 
A distanza di 57 giorni da'. 
voto popolare il giudizio che 

« liana » sarà in piazza del Campo ad agosto 

SIENA — liana de le Chereo, la cavallina toc­
cata in sorte alla contrada • del Bruco in 
occasione del Palio di 'luglio, e le cui condi­
zioni tìsiche dettero luogo a più di una pole­
mica, tornerà a calcare i! tufo della piazza 
del Campo durante il Palio di agosto. Lo ha 
annunciato il suo proprietario dopo aver fat­
to i conti dal veterinario Menichetti, un vero 
e proprio chek-up sulla cavallina. 

Come si ricorderà liana, appena avuta in 
sorte al Bruco, accusò un sintomo di zoppia 
dovuto ad una ferita nel tessuto dello zoc­

colo. Si scatenarono furiose polemiche so­
stenute dai contradaioli del Bruco che cliia 
marcino in causa gli imperfetti meccanismi 
sanitari del Palio. 

liana partecipò comunque al Palio, ma 
non corse neanche una prova. Ora la deci 
sione dei suo • proprietario di npresentarla 
nella piazza del Campo in occasione del pros­
simo Palio di agosto ha suscitato clamore 
negli ambienti palleschi. 

Nella foto: festeggiamenti alla contrada « La 
Selva » 

si può trarre daH'in'.e.'a vi­
cenda post elettorale e vii 
/.'altro positivo: l'elezione de! 
sindaco e della giunta dei!.' 
città, oltre alla stesura dei 
programma alla quale ha 
partecipato significativamen­
te anche il Partito radicale, 
si inserisccno in una strate­
gia più generale, di obietti­
vo avanzamento e consoli­
damento dei rapporti tra o -
munisti e socialisti in prò 
vincia di Siena. 

Di grande rilevanza poli­
tica. la decisione del PSI di 
entrare sin dalla prossima 
seduta nella maggiorati»! e 
nella giunta deH'amministra­
zione provinciale, finora ret­
ta da un monocolore comu­
nista. Altri punti dell'accor­
do raggiunto riguardano la 
politica economica e crediti­
zia. con riferimento specifi 
co al gruppo Mente dei Pa 
schi e la politica cinturalo e 
universitaria: a cura delle fé 
derazioni prov'nciali dei due 
partiti si terranno degli in­
centri peripdici per persegui 
re, in questi settori, momen­
ti di intesa e di orientamen­
to comune. Per valutare lo 
stato dei rapporti esistetvi 
negli enti locali, per In ve 
rifica dell'attuazione dei prò 
grammi e per la definizione 
di un orientamento comune 
che si proietti verso le scn 
denze elettorali del 1980. sa­
rà organizzato un convegno 
provinciale dei quadri diri­
genti e degli amministratoli 
locali dei due partiti entro 
l'autunno. Questi sono solo 
alcuni dei punti dell'accordo 
tra PCI e PSI che ha porta­
to all'elezione della giunU. 
L'obiettivo al quale hanno 
guardato 1 due partiti è ia 
realizzazione di un salto di 
qualità nella visione comples­
siva e nei rapporti fra i due 
partiti, il tutto improntato 
ad alcuni criteri ben precisi: 
pari dignità dei partiti, io 
tazione nelle massime cari­
che derivanti da intese uni 
tarie, indipendentemente da 
considerazioni strettameli' r 
numeriche e senza assegna­
zione di ruoli fissi e immu 
tabili, specie nel governo del 
la città. 

Massima collegialità saia 
ricercato nell'armonica dire 
zione della giunta basata sul­
la riforma di carattere dipar­
timentale e su un coordina 
mento delle istituzioni dire» 
tu emanazione del Comune 

« L'accordo — si legge in 
un documento emesso dalle 
federazioni provinciali de. 
due partiti della sinistra - -
ncn risponde ad uno statn 
di necessità dettata dal nu­
mero, bensì ad una precisa 
scelta politica del PCI e de! 
PSI a Siena, valida comun­
que sia in condizioni di mag­
gioranza clic di minoranza e 
tesa a realizzare una politica 
di governo della sinistra, nel 
quadro di una complessiva 
visione critica dei rapporti 
tra socialisti e comunisti, che 
rafforzi ovunque la collabora­
zione, negli enti locali, alla 
Regione, nel movimento di 
massa ». 
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dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (0514) 21578 

APERTO TUTTE LE SERE 

con i 

TELEPHONE 
Lunedi e Venerdì 

BAUO USCIO con i 

LUANA E 
GLI HARLEM 

Dancing T R O C A D E R O 
PINETA DI PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 
(UNICO LOCALE IN VERSILIA) ' 

BALLO LISCIO 
con I FAVOLOSI « MAGHI » 

Riservata agli esigenti 
ASTICA SPECIALITÀ' 

Kina R I I Q O A SPREMUTA 
U D R A D'ERBE 

Toivco digestivo, moderatamente alcolico, matura in botti 
dì rovere antico, la spremitura delle sue pregiate erbe, 
Io sua ricetta centenaria, nata dall'arte e dalla sapienza 
artigianale toscana E' PREMIATA NEL MONDO. 

RU BR A 
DOVE? 

DAL BARMAN RISTORATORE DROGHIERE che qualifi­
cando le sue scelte tiene a mettere a disposizione della 
clientela più c?iqpr.ie I'« unica specialità che rilascia nel 
zuo cassetto I~\ GARANZIA DEGLI INGREDIENTI USATI 
2 il metodo di lavorazione tipicamente artigianale ». 

RU BR A 
MODA INTRAMONTABILE DI BERE GENUINO 
QUALIFICA LE TUE SCELTE, ESIGILA SEMPRE 

T 
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g (mercato centrate) 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 
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E 
O 
GROSSETO 

CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 

DOMANI CORSA TRIS 
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